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La gara sospetta ai mondiali Evangelisti vinse il bronzo 

Il et Locateli.: «Quella sera «Se c'è stato uno sbaglio 
all'Olimpico molti tecnici sono pronto a restituire 
non erano convinti...» la medaglia a Myricks...» 

Quel salto troppo lungo... 
Errore tecnico o misura con trucco? Giovanni Evangelisti al momento dell'atteiraggio del suo ulto 

Sussurri senza grida c'erano stati subito. Quel salto dì 
«bronzo» di Evangelisti ai Mondiali di Roma era par­
to a molti una «patacca». Ora a due mesi di distanza 
la Fidai ha deciso di aprire un'inchiesta per cercare 
di ristabilire la verità sulla gara del lungo. C'è chi 
parla di un possibile errore strumentale, ma prende 
corpo anche l'ipotesi di una precisa volontà, insom­
ma sarebbe stata una misurazione truccata... 

MARCO MAZZANTI 
mm ROMA. L'atletica è sotto­
sopra: Il coso Evangelisti ha 
avuto l'effetto di una potente 
bomba Innescata sotto I cam­
pionati dei mondo di atletica 
leggera disputatisi In settem­
bre a Roma. La decisione del­
la Federazione Italiana di av­
viare formalmente un'Inchie­
sta sul salto dell'atleta azzurro 
che è valso II bronzo nel salto 
In lungo ha provocato un vio­
lento scossone In tutto l'am­
biente. Le voci sull'Inattendi­
bilità della misura (per la cro­
naca ricordiamo che II salto, Il 
sesto della serie, di Evangelisti 
lu omologato con metri 8,38) 
si erano diffuse subito. Già 

quella sera, erano le venti 
quando la gara si concluse, 
molti addetti al lavori espres­
sero Imbarazzati e riservati 
commenti. Poi da quel 5 set­
tembre una spirale di Indiscre­
zioni, polemiche, pettegolez­
zi. Sino alla mossa a sorpresa 
della Federazione, coinvolta 
in prima persona dall'espan-
dersl a macchia d'olio delle 
Illazioni che rischiavano di 
macchiare una manifestazio­
ne conclusasi tra squilli di 
trombe e rulli di tamburi. 

Ormai II meccanismo è av­
viato. La documentazione sa­
rà raccolta. Resta semmai il 
sospetto che in un campo cosi 

delicato, gli organismi di con­
trollo delegati all'accertamen­
to siano direttamente ricolle-
Sabili alla casa madre della Fi­

si. Infatti sia il responsabile 
del Comitato organizzatore 
locate, generale Giampiero 
Casciotti (vicepresidente del­
la Fidai) che II presidente del­
la stessa federazione Interna­
zionale laaf Primo Nebiolo, 
sono Indubitabilmente largali 
llaly. Ad aggiungere mistero 
al mistero esisterebbe un 
filmato girato da alcuni bio­
meccanici cecoslovacchi. Al­
le sequenze si potrebbe «leg­
gere» nettamente la gara. E la 
ridai - per non correre rìschi 
avrebbe In qualche modo rot­
to Il «fronte del silenzio». 

L'unico che in tutto il balla­
rne non ha perso la testa è 
proprio Evangelisti che alla 
Gazzella dello Sport ha detto: 
«Che volete che dica? Sono 
coinvolto In prima persona. 
Se c'è stato veramente un er­
rore sono pronto a restituire 
subito la medaglia all'ameri­
cano Myricks, quarto classifi­
cato. 

Riportiamo un'altra qualifi­
cata testimonianza, quella di 
Elio Locateli!, ex responsabile 
della squadra azzurra dei salti 
e attualmente commissario 
tecnico della rappresentativa 
femminile. E Impegnato in 
questi giorni a Formla in uno 
stage, «lo posso dire tranquil­
lamente che alcuni personag­
gi di cui non è pacevole in 
questo momento fare il nome 

auella sera all'Olimpico mi 
isserò subito che il salto era 

fasullo. Devo invece smentire, 
come riportato, che le mie 
stesse atlete abbiano denun­
ciato il caso*. Ma scusi, chi 
erano questi personaggi? So­
no realmente attendibili? «So­
no tutte persone dell'ambien­
te, allenatori e gente attrezza­
ta tecnicamente che si trova­
vano nei pressi della pedana. 
Posso aggiungere per onestà 
che sono stato diretto prota­
gonista di un episodio simile: 
a Mosca nel 1985, durante la 
coppa Europa, alla nostra Ca-
priotti venne fatto un regalo di 
oltre un metro. Io mi accorsi 
subito del pasticcio e mi avvi­

cinai alla ragazza: «Ehi bambi­
na, non crederai davvero di 
aver saltato tanto...? La misura 
che valse all'atleta il primato 
personale per I centimetro 
venne omologata e anche in 
quell'occasione il rilevamento 
era effettuato elettronicamen-
te* 

Il caso di Evangelisti è co­
munque qualitativamente di­
verso, perché si adombra che 
ci sia stato da parte di qualcu­
no la volontarietà... «Ripeto 
non posso valutare in coscien­
za. Non va dimenticato che 
per molti spettatori ci può es­
sere stato I errore del parallas­
se. Infatti i nostri occhi non 
possono vedere a 360 gradi e 
molte volte la prospettiva in­
ganna». 

Il gesto atletico sarà a que­
sto punto ricostruiblle per to­
gliere ogni dubbio? «Se ci so­
no state delie buone riprese 
penso che si dovrebbe stabili­
re la verità senza ombra di 
dubbio...». Il giallo dell'Olim­
pico continua A quando la 
nuova puntata? E ancora, si 
conoscerà mai, il nome 
deU'«assasslno»? 

Dalla Germania 
dure accuse 
su Leichathletik 
• • ROMA. La prestigiosa rivi­
sta tedesca «Leichtathletlk» si 
e subito schierata. Nel nume­
ro 42 il settimanale ha aperta­
mente avanzato dubbi sulla 
validità della gara di salto in 
lungo ai Mondiali di Roma. E 
per render ancora più esplici­
to il proprio pensiero a pagina 
34 ha piazzato una foto di 
Evangelisti con sotto la dida­
scalia «Evangelisti una meda­
glia di bronzo dubbia» Nel-
Parlicolo a firma H.J. Holza-
mer si ricostruisce la gara in 
quattro diversi atti. Il l'accuse 
è nella parte finale. Ecco la 
traduzione: «La mia avversio­
ne contro le misurazioni elet­
troniche ricevette nuovo sti­
molo. Dopo la gara mondiale 
tutti gli allenatori giurarono e 

spergiurarono che nell'8,38 
metn dell'italiano Evangelisti 
non tutte le cose erano andate 
come dovevano e che 11 cuba­
no Jefferson avrebbe saltato 
più in lungo di lui. Ci aiuteran­
no i biomeccanici? Le discus­
sioni non mancheranno. Sol­
tanto nel salto in lungo in di­
scussione qualcosa non ha 
funzionato secondo il motto 
"una cornacchia non mangia 
l'occhio di un'altra". Dove 
esiste nell'atletica leggera che 
un giudice decida il risultato? 
La mia avversione non è indi­
rizzata solo alla possibilità di 
manipolare lo strumento, ma 
in pnmo luogo dal fatto che si 
perde l'effetto sul pubblico. 
La misurazione del salto è 
astratta e non può essere con­
trollata dal pubblico». 

UMa.Ma. 

Basket Nell'anticipo di ieri 

Dalipagic «mitraglia» 
affonda a Venezia 
la Scavolini Pesaro 
• • ROMA Si vedrà questo 
pomenggio in un'interessante 
giornata di verifiche nel tor­
neo di basket quali formazioni 
supereranno la crisi del... set­
timo turno. Intanto la Tracer 
che ospita la Dietor di Co-
sic,priva peraltro di Bruna-
monti e Sbaragli) in un test 
che segna il ritorno dei mila­
nesi al campionato dopo la 
Earentesi di Milwaukee, e la 

iggera frattura creatasi all'in­
terno della squadra di Casalini 
tra stranieri e non dopo l'at­
teggiamento piuttosto «timi­
do» dei loro compagni italiani. 
Questi, evidentemente, saran­
no chiamati ad un pronto ri­
scatto. Attenuanti di sudditan­
ze psicologiche possono an­
che accettarsi contro avversa­
ri del livello dei Bucks e della 
nazionale sovietica, non certo 
contro gli eterni rivali virtussi-
ni. 

Anche la solitaria capolista 
rischia grosso. In casa Alhberl 
(e non solo) molte squadre se 
la sono vista brutta la Snaide-

ro è dunque attesa da una 
conferma di legittimità del pri­
mato attuale. Bancoroma e 
Torino per ripresentare gli ex 
Guerrieri e Della Valle ancora 
abbastanza rimpianti solo la 
Mole. Attenzione concentrata 
su Morandotti, gioie e dolori 
della San Benedetto, conte­
stato dalla piazza ed escluso a 
metà settimana dalla nuova 
nazionale di Gamba (solo 
temporaneamente) per l'im­
pegno contro gli elvetici. Mas­
sima incertezza poi In Ro-
berts-lrge e Benetton-Eni-
chem, mentre il Brescia cerca 
in casa la prima vittoria contro 
l'Arexons, anche se l'Impresa 
appare proibitiva. 

Wuber ancora Itinerante. 
Sul campo neutro di Caserta 
riceve la Divarese. In A2 scon­
tro al vertice a Bologna dove 
le Riunite Incontrano ( locali 
della Yoga. Nell'anticipo di ie­
ri vittoria a sorpresa della Hi­
tachi Venezia sulla Scavolini 
Pesaro. Dalipagic In grande 
evidenza con 57 punti dì botti­
no personale. OP. P. 

I programmi del pilota brasiliano: «L'avventura continua» 

Piquet: «Per festeggiare il terzo mondiale 
mi regalerò un elicottero» 
All'alba di questa mattina si è corso in Giappone il 

Bmulllmo Gran premio della stagione di Formula 
no. Una stagione trionfale per Nelson Piquet, or-

mal sicuro campione, ma anche una delle più diffi­
cili e travagliate della sua già lunga carriera. E cosi 
brindisi, cene e festeggiamenti per il titolo conqui­
stato lasciano il posto ad una semplice ma chilome­
trica conferenza stampa-confessione coi giornalisti. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

— WALTER aUAQNELI 

BREVISSIME 

, • • SISUKA, «Ho vinto II ter­
zo titolo mondiale della mia 
carriera - attacca II 35enne pi­
lota brasiliano con residenza 
monegasca • Indubbiamente 
Il più tormentato. Il primo, 
nell'ai, e stato II più entusia­
smante anche perché era una 
novità, Il secondo, nell'83, Il 
più battagliato». 

Perche quello di quest'an­
no « risultato II pia soffer­
to? 

Perche è stalo caratterizzato 
da due vicende che mi hanno 
condizionato e pesato non 
poco: l'Incidente di Imola e la 
situazione stressante In sena 
«Ila scuderia con la lunga e 
snervante battaglia, non solo 
In pista, tra II sottoscritta e 
Mansell. Al «Dino Ferrari» il 
primo maggio ho visto la mor-

, ie In faccia; la botta tremenda 
contro II muro mi ha segnato 

' e non solo fisicamente per al-
«meno tre mesi. Ho sollerlo 
icome un cane, ho avuto Incu-
ib i per tante notti e ancora 
'adesso non riesco a dormire 

ed a riposarmi adeguatamen­
te, Incidenti come quello la­
sciano un segno per tutta la 
vita. 

Qual e II segreto della alia 
vittoria mondiale? 

Aver stretto I denti dopo l'In­
cidente ed essere riuscito a 

•centrare importanti risultati 
• nonostante lossi In condizioni 
; psicofisiche pietose. Poi l'aver 
"saputo amministrare saggia­

mente Il vantaggio In classili-
" ce. A volte ho preferito un se­
condo posto certo piuttosto 
che rischiare oltre li dovuto 

, per una vittoria. 

E II rapporto con Mansell? 
• Abbiamo vissuto da «separati 
In casa». Ognuno pensava alla 
propria macchina e badava al 
latti tuoi. E logico che a lungo 

«andare questa situazione ha 
.creato problemi In seno alla 
scuderia. 

t stato per questo che ha 
decito di lasciare In Wil­
liams e di pattare alla Lo­
tus? 

Non solo per questo, ma an­
che per altri molivi precisi lo 
preterisco essere prima guida, 
si badi, non per mania di gran­
dezza, ma porche amo porta­
re avanti un certo tipo di lavo­
ro, Cloe di sviluppo della vet­
tura MI placo vederla progre­
dire, mi place metterci del 
mio e sgobbare duro settima-
ns dopo settimana accanto a 

meccanici e tecnici. È natura­
le che poi mi piaccia racco-
filiere I frutti di tutto questo 
avoro In prima persona e non 

doverli cedere ad altri che 
magari non hanno fatto nulla. 
Per questo ho accettato le of­
ferte della Lotus che intende 
rilanciarsi. Bene, da dicembre 
mi butterò a capofitto nel la­
voro sulla nuova vettura. E In­
tendo assumerne come pilota 
tutti gli oneri, poi eventual­
mente anche tutti gli onori. 
Per questa scelta di campo, 
certamente coraggiosa, ho 
pure rimesso dei soldi. Ma 
questo poco importa. 

Non penta di avere vinto 
quello titolo mondiale per 
•graila ricevuta», cioè per 
le tlortuoe di Mansell che 
ti tono trasformate In for­
tune per lei? 

Vince il titolo chi fa più punti, 
quindi chi si dimostra non so­
lo più veloce ma anche più re­
golare e più scaltro, lo in 14 
gare disputate tino ad ora mi 
sono ritirato una sola volta, 
per II resto sono arrivato quasi 
sempre primo o secondo. 
Non penso di essere andato 
poi cosi plano. 

Che cosa penta della sta­
gione di Mantell? 

È stato molto aggressivo, ha 
vinto più di me, ma ha anche 
commesso errori. Piuttosto mi 
displace enormemente per 
l'incidente che l'ha costretto 
ad abbandonare la lotta per 11 
titolo qui in Giappone. Avrei 
preferito lottare con lui fino 
all'ultimo Gli auguro di rista­
bilirsi molto presto. Piuttosto 
vorrei precisare una cosa: i 
nostri rapporti non sono mai 
stati Idilliaci, visla la rivalila 
che ci divideva, ma ci slamo 
sempre rispettati e in pista 
non ci slamo mal danneggiati 
volutamente. 

Dieci anni di carriera, tre 
Utoll Iridati che la portano 
nell'olimpo del piloti pio-
rivliiorlosl di tutu I tempi; 
un bel «palmare!...». 

Certo è soddisfacente, ma I ti­
toli valgono solo per essere 
scrini sul biglietto da visita, lo 
guardo avanti, al futuro, a 
nuove esperienze, a nuove 
battaglie. 

Questo Mondiale quindi 
non cambia la tua vita? 

Assolutamente no. 
Quanto rende In termini 
economici un titolo? 

Potrebbe rendere almeno un 

Heai-na fa 11 «modesto». Chi preferisce Kalambay o Tate? «Tutto 
il mondo sa - ha risposto il neo campione mondiale dei 
medi (Wbc) Thomas Hearns - che il vero campione della 
categoria sono lo, ma se Kalambay e Tate vogliono oppormi 
le loro "debolezze", io sono pronto». 

Campionato pallavolo. Risultati della seconda giornata serie 
•A-!»: Acqua Ponzillo-Kutlba Falconara 3-0, Paninl-Opel 
Agrigento 3-1, Maxicomo-Giomo Fontanafredda 3-0, Virgi­
lio Mantova-Gonzaga 3-0, Bistefani-Camst Bologna 3-1, Eu-
rostyle-Ciesse Padova 3-1. Classifica: Maxicomo e Panini 4; 
Acqua Ponzino, Eurostyle, Blstefani, Virgilio, Camst, Opel, 
desse e Kutiba 2; Giorno e Gonzaga 0. 

I Ritardata Kroton-Nola. I lavoratori delle fabbriche cotronesi 
della Pertusola e della Montedison in lotta per difendere i 

i posti di lavoro faranno ritardare di dieci minuti, con una 
manifestazione allo stadio, la partita di C2 Kroton-Nola. 

I Dietor con due Junloret. La Dietor che oggi affronterà la Tracer 
dovrà fare a meno di Bruiamomi e Sbaragli. Al loro posto 
giocheranno i due junlores Leonardo Conti e Alessio Nico-
tosi. 

Il Pd fa gol. L'Italia ha superato l'Austria per I -0 nell'amichevo­
le di calcio tra rappresentative parlamentari. Il gol degli 
«azzurri» è stato di testa, dal deputato comunista Strada su 

.,. P a g g i o del «compagno» democristiano Comis. 
Nlcolenl. squalifica confermata. La Disciplinare della Lega prò 

di serie C ha confermato la squalifica fino al 4 novembre 
| dell allenatore Nicolettl della vis Pesaro (Serie C/1). 

Tracer al vaglio della Dietor 

Al settima giornata ore 17.30: Tracer-Dietor (Vitolo e Ru-
dellat); Allibert-Snaldero (Pannelli e Casamassima); Roberts-
Irge (Zeppili! e Chili); Hitachi-Scavolini (101-95); Benetton-
Enichem (Fiorito e Zucchelli); San Benedetto-Bancoroma (Ca­
nova e Stucchi); Brescia-Arexons (Maggiore e Grossi); Wuber-
Dlvarese (a Caserta, c.n. Zanon e D'Este). 

Classifica: Snaidero 12; Divarese, Scavolini, Bancoroma e 
Dietor 10; Arexons S; Allibert, Tracer e Hitachi 6; Enichem, 
Benetton, San Benedetto, Roberts 4; Wuber e Irge 2; Brescia 0. 

A2 settima giornata ore 1730: Yoga-Riunite (Butti e Nuara); 
Riminl-Cuki (Cagnazzo e Bianchì); Alno-Fantoni (Pasetlo e Bal­
dini); Spondilatte-Annabella (Marchis e PigozzO; Jolly-Maltinti 
(Gorlato e Tullio); Sabelli-Standa (Duranti e Nelli); Rletl-Sharp 
(Pallonetto e Giordano); Segafredo-Facar (Baldi e Guglielmo). 

Classifica: Riunite, Yoga e Jolly 12; Annabella 10; Maltinti 8; 
Fantoni, Spondilatte, Pacar e Standa 6; Sharp, Alno, Segafredo 
e Cuki 4; Rieti e Sabelli 2; Rimlni 0. 
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Mike D'Antoni, play maker della Tracer 

La Ferrari di Berger è stata la più veloce nelle prove del C.P. del Clappone a Suzuka 

palo di miliardi di lire se, ad 
esemplo, nei prossimi mesi io 
accettassi le offerte che pio­
vono da più parti, per lare 
l'uomo-lmmagine di questo o 
quel prodotto, di questa o 
quella azienda. Ma a me tutto 
ciò non Interessa. Preferisco 
ritagliarmi un po' di tempo li­
bero dagli impegni sportivi 
per dedicarlo a me stesso. Vo­
glio riposarmi e divertirmi, vo­
glio cioè apprezzare tante co­
se belle che esistono ai di fuo­

ri del mondo delle corse. 
A chi dedica questo titolo? 

A me stesso, me lo sono meri­
tato, poi a mia madre che, po­
veretta, alla domenica soffre 
guardandomi in tv. 

Che regalo ti farà per la 
conquitta dell'Iride? 

Il regalo più bello l'ho già avu­
to: essermela cavata dall'inci­
dente di Imola. Un altro me lo 
farò fra alcuni mesi: sto ven­

dendo le mie vetture private e 
per viaggiare comprerò un eli­
cottero; non spenderò molto 
e potrò spostarmi con como­
dità. 

la ni del dopo otprofr 
Mondiale? 

Dopo la gara di chiusura in 
Australia mi concederò un 
paio di settimane di riposo poi 
Inizierò a lavorare per la Lo­
tus. Come dice lo slogan di 
una iniziativa del mio nuovo 
sponsor: l'avventura continua. 

Super Berger in prova 

Gerhard Berger 

DAL NOSTRO INVIATO 

mt SUZUKA. Il fuso orario 
sfavorisce I giornali italiani. 
dunque i resoconti delle ulti­
me prove del Gran Premio del 
Giappone saranno letti quan­
do In tv già sarà andata in on­
da la gara. Questo tuttavia non 
può esimerci dal riferire di 
una grande giornata in casa 
ferrarista. Nell'ultima sessione 
di prove cronometrate le vet­
ture del Cavallino hanno sba­
ragliato il campo. Gerhard 
Berger con un giro da favola 
ha conquistato la sua seconda 
pole-posllion stagionale fir­
mando un'altra pagina del 
sempre più confortante finale 
di stagione del team modene­
se almeno per quel che riguar­
da le prove. Con una mono­
posta impeccabile nel motore 
e nell'assetto complessivo, 
l'austriaco ha frantumato 
ri'41"423 di Piquet che ve­
nerdì aveva provocato la di­
sperata rincorsa di Mansell 
conclusasi col drammatico 
fuori pista. Il pilota del Cavalli­
no col tempo di l'40"042 ha 
messo In fila Alain Prost con 
la McLaren tardivamente rige­

nerata, il sorprendente Bou-
tsen (Benetton) e il compa­
gno di squadra Michele Albe­
reto. 

Il quarto tempo del milane­
se (incappato anche in un fuo­
ri pista) non deve però trarre 
in inganno: avrebbe potuto 
essere il secondo se la Ferrari 
numero 27 nell'ultimo decisi­
vo e velocissimo giro lanciato 
non avesse finito la benzina a 
pochi metri dal traguardo. Un 
vero peccato per Arboreto 
che avrebbe meritato in pieno 
la partenza In prima fila. E sa­
rebbe stato un «via» eccezio­
nale con due «rosse» davanti a 
tutto il plotone. 

Chi ha deluso è stato Piquet 
(solo quinto) un po' rilassato 
dopo la matematica certezza 
dell'Iride avuta a seguito del 
forfait di Mansell. In casa 
Honda si masticava amaro. 
non avere una Williams in pri­
ma fila proprio nel Gran Pre­
mio del Giappone, dopo una 
stagione di tnonfi, è suonata 
come una bella per I massimi 
responsabili dell'azienda au­
tomobilistica del sol levante. 

O W.C. 

Ieri a casa 

Mansell 
dimesso 
fa polemica 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i SUZUKA. Nigel Mansell è 
stato dimesso dagl'ospedale di 
Nagoia dove era staio ricove­
rato venerdì pomerìggio a se­
guito dell'incidente. I medici 
ieri mattina avevano confer­
mato l'assenza di qualsiasi 
frattura e anche se il britanni­
co accusava ancora dolori al* 
la schiena, al torace, alla gam­
ba e al braccio destro. È stato 
io stesso pilota inglese a voler 
rientrare In patria, per evitare 
di creare troppa apprensione 
alla moglie Rosanne, che è in 
procinto dì dare a Nigel il ter­
zo figlio. Mansell volerà alla 
volta di Londra, da dove verrà 
tasferito all'isola di Man, dove 
risiede abitualmente. In In­
ghilterra il pilota della Wil­
liams verrà assistito e curato 
da una équipe di medici ingle­
si. Fortunatamente Mansell 
non ha mai pensato all'idea di 
poter gareggiare e cosi la di­
chiarazione di «inabilità» del 
professor Watkins responsabi­
le sanitario della Fisa, è parso 
solo un semplice scrupolo. A 
questo punto è difficile preve­
dere se II pilota potrà rientrare 
nell'ultimo Gran Premio, quel­
lo d'Australia, del 15 novem­
bre. Lui stesso, non sembra 
molto interessato a cimentarsi 
con il campionato del mondo 

Pia assegnato al suo nemico 
iquet. 
Mansell nonostante le sof­

ferenze, ha avuto modo di 
lanciare ancora violente bor­
date alla sua scuderìa. L'ha di 
nuovo accusata di aver conti­
nuato a favonre il brasiliano 
Piquet anche quando si è sa­
pulo che Nelson l'anno pros­
simo avrebbe corso per la Lo­
tus Uno sfogo probabilmente 
dovuto alla rabbia di non po­
ter contendere fino all'ultimo 
il titolo mondiale al suo avver­
sario di scuderia, dopo averlo 
ravvicinato in classifica dopo 
il G.P. di Città del Messico. 
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